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P ~ v r ,  RAYNAL. - Le fanlbcnrr sous I'Arc de' trio?nyhe, tragddie eli trois 
scrcs. - Paris, Stock, 1934 (8.0, pp. 292). 

Tra la moltitudine delle opere poetiche, ispirate nl l 'ul t imn grande 
goerra, s'innalza quesrn tragedia dei RnynaI., ).3 tin'opcra che, anzitutto, 
non si potrebbe lodrire come (1 sincera n, senza prima spiegare che vi  
.sono due forme di sincerità, In Bc?ssa e l'alta, la spuria e lri vera: l'una. 
-quellli bassa e spuria, che si ritrova in tante « confessioni i dei nostri 
giorni, in tanti romanzi e versi cii fetnmine (e d i  uomini che hanno del 
ferni.riinite), e che, per la sua mancanza d i  pudore, si animanto à,i siilce- 
rith ed C cinismo, sembra vivace ed è falsa; e l'altra che è genuina sin- 
a r i t h ,  ossia coscieilzri rnoriile, non timida del vero perchè sicura di s&. 
E si  deve lod;irIu coilie opera d'iirte, coilipritta nel sciitiii~ei~to che lri 
muove, rappresentazione d i  un conflitto e dialogo di anime, conie da 
I ~ ~ n g o  tempo (dopo Rosme~.skolna e altri dramini dc.11' Ibseil) non si aveva, 
i n  uno stile abliondante c contenuto insieme, imixaginoso e casto. I1 sen- 
timento che essa ritrae, il concetfo che suggerisce, è quello delfa guerra 

.conle catarsi ilell'Assoluto, rivelazione del profoiido senso e della legge 
ferrea della vita: un concetto, che, così astrattamente da noi enuncinro, 
non è nuovo, e del quale si trova gih Ia teoria presso i filosofi, e che 

.anzi, per parlare coi1 rigore, non può neppure dlrsi esclusivamente proprio 

.della guerra, pcrchè ogni severo dolore, come nota anche la sapienza co- 
i~iurie, rende più buoni e più intelligenti. Senoncbè non solo quest'astratto 
concetto acquista nel lihro det Raynal l'energia della poesia, ma prende 
un nuovo significato, riferito com'è alla guerra dei giorni nostri, neIla 

.quale la natura della guerra è esaltntn e, si direbbe, esasperata a l  tnas- 
.sirno grado. I,a litnghezza, e lentezza del suo decorso scava come u n  
abisso tra l'uorno deIla vita ordinaria e quello delle trincee, e fa l'uno 

-come dimentico delt'altro, una creatura diversa; l'enorme moltitudine che 
:si richiede di combattenti, trasporta nel nuovo modo d i  vita uomini di 
mente ol5natr1 e d i  animo delicato, che prima v i  capitavano in assai scarso 
numero; la coniunrinzu delle origini spirituali dei vari popoli combattenti 

.fa sentire se medesimo nel nemico, sottoposto alla stessa legge e alla 
:stessa necessità; fa sentire la guerra come cosa orribile, quaritunque di 
a orrore sacro r.  accaduto perciò che, terminata 1a suerra, non siil 

.stato possibiIe travestirla immaginosamente, come si usava pel passato, in 
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una sorta di eroica cavalcata, d i  allegria imporporata d i  sangue, di avven-- 
tura pericolosa e gioiosa, che si ricordi non senza rirnpian~o; c che colore. 
che hanno cercato di atteggiarla artificiosiimeiite così, siano stati quelli 
tnedesiini che, durante In guerra e attrriverso la guerra, hanno contjnuato.. 
la vita ordinaria, con le visioni e i piaceri e le preoccupazioni e i rrat- 
tcnimenti e gli egoismi della vira ordinnriit; qtielli dai quali, durante In 
guerra, veniva foggiala, sotto specie d i  raffbrzarc gli animi,  tanta vuota 
e odiosa rettoricri, che, se per casa risonava tra i combattenti, era sentita 
come uii'offesa r una grossolana iireverenza. Certo, noil tutti i combat- 
tenti hai1110 sofferto questo contatto con I'AssoIuto, o ne hanno accolto. 
d&rcvolmente jri SC gli effetti: molti dalla esperienza trissutn sono rima- 
sti pilittosto stordili che pcnsosi, piuttosto turbati che rigenerati ; taluni 
sopravvivono senza più riacquistare la perduta lictezza; e in molti altri. 
la commozione originaria si ì: presto cancellati ne1l:i ripresa delle pas- 
sioni e delle occupazioni quotidiane e volgari. Ma coloro nei quali il 
processo si è veramente compiuto, fili eIetti, sono i n  grado di dire a noi. 
p w l e  come quelle che ora compongono la tragedia del Roynal; posseg- 
gono i l  potere di convertire e rrasformare gli altri, come il (4 soldato b$ 

della tragedia trasforma e converte e innalza la dotina amata e il p;idre 
avvolto inconsapevole nel suo egoismo, E questa tragedia, che è insieme 
un'opera d'arte e un  clocumento storico di atta importanza, c i  anche un* 
gran libro di educazione morale. 

B. C. 

BEKNARD SIXAW. - Sainte Jcnnne, Ci-ironique eIi s is  scènes CI un dpi-. 
logue nvec une préface de liauteiir. Version franqaise. - Paris, Cal- 
man I.,rS.iry, 1925 ( I  6.0, pp. cvn-~(jg). 

T nostri vecchi d i  un secolo fa, che vngheggiavnno la forma del ro- 
inanzo e del dramma storico come un modo di coltivare l'iriteressamento 
per la storia e d i  agevolare la conoscenza deife e r i  passate, avrebbero 
accolto con plauso il  iiuovo dramma dello Shaw, nel quale 6 una delle 
più felici, attuaeioni d i  quel proposito. Chè, in veri18 (senza parlare dei. 
casi piuttosto rari, nei quali la storia si risolse in pura poesia), nei cosid- 
detti roniarizi e drammi storici assai di frequente la storia fbri~iva scni- 
piice riiateriale decnrativo per fini di con-i~lioziol~.e o di  moralizzazione o di  
esortazioni patriotrichc e politiclte. Ma la pih csatta conoscenza e il pib 
otiegu"o giudiiiio di quel che f u  la Pulcella dyOrldans e della parte che essa- 
.renne nella crisi della Chiesa e dell'ordinairiento meciievale bella societ:~, .  
è veramente il fine del lavoro dello Shaw; e i caratteri, i dialoghi. Io sce- 
neggiamento teatrale, l'opera insoiii ma cieli' irn rriaginazione, gli prestano. 
11 tziezzo per esporre in  modo breve, limpido ed eficace i l  suo pensiero. 
storico. 1-a lunga prefazione noli è cosa staccatci da l  dramma, ma forma 
corpo coi1 esso; come nel caso di  un'csposizione critica, nelIa quale, a tin, 

certo punto, il critico si faccia n dire: - I fatti, intesi nella loro so-. 
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